Il ruolo sociale del vino

Dalla prima scoperta che il succo d’uva fermentato produceva una bevanda di gusto gradevole e capace di generare profondi effetti fisiologici nel bevitore, il vino si è caricato di una serie di significati.

 Oltre ad aver assunto il significato economico di un prodotto della terra dal quale, attraverso il lavoro umano, si possono ricavare profitti, esso è divenuto anche potente simbolo del ciclo della vita, della morte e della resurrezione.

 Ogni generazione ha usato il vino e la vite come simbolo della propria cultura. La funzione del vino nella cultura cristiana fu tale da assicurargli un posto nel paesaggio agricolo dell’Europa medievale. Un’ulteriore influenza ideologica sulla viticoltura ebbe l’espansione della dottrina e del potere islamico che dall’VIII secolo ridusse seriamente la produzione di vinicola, ma l’effetto principale del divieto religioso di consumare bevande alcoliche fu quello di incoraggiare la coltivazione dell’uva da tavola, piuttosto che quello della distruzione totale dei vitigni.

Quanto al ruolo sociale del vino si può dire che tutte le società hanno sviluppato qualche tipo di sollievo dalle difficoltà della vita materiale e sociale e in quelle del bacino mediterraneo il sollievo fu cercato proprio nel vino.

Il vino e la vite hanno quindi rivestito significati diversi all’interno di culture e di epoche diverse, ma nell’identità culturale dei popoli dell’Europa meridionale il vino e la vite hanno avuto un ruolo profondo.

